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THE NORDIC MAN OF THE STREET
THE NORDIC MAN OF THE STREET

Eugenio Lux (Politecnico di Torino)

The “common man of the street” marks a crucial shift in post-war architectural discourse, as the 
focus moves from formal aspects of buildings to the everyday life of people. Sweden anticipated 
this shift with the 1930 Stockholm Exhibition and the book-manifesto “acceptera”, advocating 
a more human- and context-centered model. This approach matured in the 1940s with “New 
Empiricism” and became the qualifying element of the architecture of “ folkhemmet” (1932–1976).

Parole chiave
Acceptera, Stockholm 1930, CIAM 1947, new empiricism, folkhemmet

Keywords
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Nel 1947, in occasione del VI CIAM a Bridgwater, James Maude Richards (1907-1992) 
pronuncia un accorato discorso per sollecitare un ripensamento dell’architettura mo-
derna alla luce del suo fallito rapporto con l’uomo comune della strada, “the common 
man of the street”. Il dopoguerra, con le sue urgenze di ricostruzione, giustizia sociale e 
ridefinizione del “senso” dell’architettura, impone una svolta rispetto alla fase “eroica” 
dello Stile Internazionale: al centro dell’interesse non vi è più l’edificio in sé, bensì la 
qualità della vita del suo abitante. Questo nuovo soggetto, al tempo stesso collettivo e 
individuale, viene concepito alternativamente come standard universale utile alla pia-
nificazione su larga scala, come archetipo di una rinnovata vita comunitaria o come 
individuo radicato in precise condizioni storiche e socio-culturali.
Si mette in discussione il funzionalismo astratto dei congressi tra le due guerre, apren-
do a una riflessione più profonda sull’esperienza quotidiana dell’abitare. In questo con-
testo, l’apporto scandinavo risulta decisivo. La delegazione svedese, composta da Sven 
Markelius (1889-1972), Eskil Sundahl (1890-1974) e Uno Åhrén (1897-1977), si distin-
gue per la propensione a coniugare i principi del movimento moderno con un approc-
cio più democratico, umano e sensibile al “genius loci”. Questa linea non è una novità 
ma ha le radici nell’Esposizione di Stoccolma 1930 e nel libro-manifesto “acceptera” 
(1931) redatto dal gruppo svedese dei CIAM sotto l’egida di Gunnar Asplund (1885-
1940) e Gregor Paulsson (1889-1977).
Già in occasione dell’inaugurazione della Esposizione Asplund rivendica una visione 
nordica dell’architettura moderna: “una mostra tedesca si concentra solo sull’oggetti-
vità […] quella nordica ha, per così dire, un doppio volto: da un lato dà impulso allo 
sviluppo, dall’altro soddisfa le esigenze di bellezza e di festa” (Asplund, 1930). Questa 
doppia anima del modernismo scandinavo, in contrasto con la “Neue Sachlichkeit” 
del modernismo tedesco si riflette nei padiglioni temporanei, visitati da oltre quattro 
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milioni di persone durante i mesi estivi del 1930 e raccontati dalle immagini in au-
tocromia di Gustaf Cronquist (1878-1967) e dagli scritti di Ivar Lo-Johansson (1901-
1990): “Una nuovissima città d’acciaio, vetro e cemento era stata eretta sulla pianura 
dove prima c’era un vuoto. Case, ristoranti e palchi musicali assomigliavano a uccelli 
che si levavano con ali rigide. Tutt’intorno tra la folla si parlava della nuova architettura 
che avrebbe generato un nuovo sentimento di vita. […] L’era funzionalista aveva fatto 
il suo ingresso. Lo stile della nuova epoca era appunto l’azzeramento degli stili. Il suo 
linguaggio nudo si chiamava fatti. Tradussi subito la lingua dell’architettura in quel-
la della letteratura. Camminavo guardandomi intorno alla ricerca dell’uomo nuovo” 
(Ivar Lo-Johansson, 1957).
Anche “acceptera” esplicita fin dalla copertina la centralità delle persone: un collage 
mostra un uomo dallo sguardo diretto, quasi inquisitorio, rivolto al lettore: “L’individuo 
e la massa... Il personale o l’universale? Qualità o quantità? – Una questione insolubi-
le, perché non possiamo ignorare la collettività così come non possiamo ignorare la 
pretesa di vita indipendente dell’individuo. Il problema ai nostri giorni è: quantità e 
qualità, massa e individuo. È necessario cercare di risolverlo anche nell’architettura e 
nel prodotto industriale.” (Asplund et al., 1931).
A partire dagli anni ‘40, in Svezia si sviluppa un funzionalismo più democratico, in 
seguito noto con il nome di “Nuovo Empirismo” (Richards, 1947; De Marè, 1948) che 
si distingue per l’uso di materiali locali, per le coperture a falde e per una maggiore 
varietà tipologica e cromatica: “Fu allora che si cominciò gradualmente a scoprire che 
la “nuova oggettività” non era sempre così oggettiva, e che le case non funzionavano 
sempre così bene come ci si aspettava” (Backström, 1943). Non si tratta solo di estetica: 
l’attenzione si estende all’ambiente, alla psicologia dell’abitare, alla dimensione sociale 
e relazionale dei nuovi quartieri. 
Il “common man of the street”, nella sua formulazione svedese, non è dunque una fi-
gura improvvisa del 1947 ma il frutto di una riflessione che prende avvio all’inizio 
degli anni ‘30: “La ricerca verso una nuova architettura si svolge senza intellettualistici 
processi alla storia, senza rancori e soprattutto senza pericolose pressioni culturali. [...] 
I valori sociali della nuova architettura hanno determinati indirizzi costruttivi e reali, 
ben più decisivi di una moda passeggera. Quanto si è fatto per il problema dell’abita-
zione e della istruzione, per i decentramenti urbani e per l’igiene della vita non è stato 
fatto a caso, né per desiderio pubblicitario. Senza ostentazione, senza apparati monu-
mentali e senza laboriose discussioni intellettualistiche, le nuove idee sono entrate non 
solo nei cervelli dei migliori e dei più liberi architetti, ma nei direttori di fabbrica, nel 
mondo del commercio e dell’industria, negli uffici municipali e statali, nella normale 
convinzione del cittadino della strada” (Pagano, 1939).
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